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Disperato epilogo di una oscura e inquietante tragedia 

Lascia Palermo la moglie di De Mauro 
Lo partenza, decisa da tempo, viene a coincidere con due circostanze: la prima è costituita dai tre rapporti carabinieri-polizia che hanno fatto 
scattare le retate antimafia, la seconda dall'attacco del colonnello Dalla Chiesa contro la gestione Scaglione alla Procura -1 sospetti avanzati 
dalia signora Elda in una intervista dopo la eliminazione del magistrato - Incendiata l'auto di un alto funzionario del Comune di Palermo 

Forse nuova battuta 

d'arresto per il caso Pinelli 

Accusato 
di omissione 

il giudice 
ricusato 

Il procedimento penale aperto a Firenze per iniziativa della Cas
sazione - Il pubblico ministero avrebbe già interrogato Biotti 

Il giudice Biotti 

MILANO. 27 
Dopo il procedimento disci

plinare già in corso, anche un 
procedimento penale: la mac
china del « Caso Biotti » — il 
magistrato « ricusato » mentre 
presiedeva il processo tra il 
commissario Calabresi e il pro
fessor Baldelli — si sta allar
gando sempre oiù e non si 
capisce ancora fino a che pun
to investa le manovre carrie
ristiche del vecchio magistrato 
e fino a che punto, invece, fi
nisca per far sparire ben altro. 

Il procedimento penale è per 
e omissione di atti di ufficio » 
e dovrà essere preso in esame 
dalla procura di Firenze. A 
quanto se ne sa — ma in real
tà se ne sa molto poco — l'ipo
tesi che il dr. Biotti, potesse 
essere incriminato per il rea
to di omissione, fu prospettata 
dal presidente della corte di 
appello di Milano, dott. Usai, 
quando trasmise al consiglio 
superiore della magistratura gli 
atti del procedimento discipli
nare a carico del Biotti stesso. 

Ora la sezione speciale della 
Cassazione ha deciso di aprire 
11 procedimento e lo ha affi
dato alla procura della Repub
blica di Firenze (competente 
per territorio sarebbe stata la 
procura di Milano, ma la leg

ge prevede che i magistrati 
non possono essere giudicati 
nella sede in cui operano). 

Il fascicolo relativo e stato 
rimesso al dottor La Cava, che 
è il magistrato più anziano della 
Procura fiorentina e che — a 
quanto sembra — avrebbe già 
ascoltato il dottor Biotti. 

Non si sa quali sono gli < atti 
di ufficio » che — secondo l'ac
cusa — il magistrato milanese 
avrebbe omesso. Anzi, non si 
sa nemmeno « quando » li avreb-

Trenta ettari 
di pineta distrutti 

nel Grossetano 
GROSSETO, 27 

Un grosso incendio è di
vampato stamane in locali
tà Galoppatoio tra Principina 
a Mare e Marina di Grosse
to. Trenta ettari di pineta, 
una villetta, due baracche in 
legno e otto tende di un cam
peggio della Montedison so
no stati ridotti in cenere. Lo 
intervento dei vigili del fuo
co di Grosseto è valso a bloc
care le fiamme alla perife
ria sud di Marina. 

be omessi: se prima del prece 
dimento o durante il procedi
mento. 

Il dottor La Cava dovrà ac
certare se il reato contestato 
esiste: poi, in caso affermativo. 
toccherà alla magistratura fio 
rentina giudicarlo. Ma a questo 
punto viene spontaneo chiedersi 
se per caso il grosso fascicolo. 
l'accumularsi delle imputazioni. 
non finiscano per far accertare 
anche altre cose: se. cioè, la 
distruzione del dottor Biotti non 
andrà oltre. 

Su questo magistrato abbia
mo già avuto occasione di e 
sprimere il nostro giudizio che 
non è certo di apprezzamento: 
ciò non toglie che appaia molto 
singolare che i colpi arrivino 
da direzioni opposte ma sempre 
a vantaggio di una stessa par
te. Biotti è accusato di omissio
ne di atti di ufficio e questo 
viene — almeno moralmente — 
a vantaggio del dr. Calabresi. 

Cosi sarà una puia coinciden
za ma lascia perplessi la voce 
che circola al palazzo di giu
stizia di Milano e secondo la qua
le il dr. Gresti, incaricato della 
nuova inchiesta sulla morte di 
Pinelli dopo la denuncia della 
vedova, avrebbe deciso di non 
decidere nulla fino a dopo le 
ferie, TORINO — Francesco Alleata, arrestato Ieri 

Non può essere stato che un maniaco l'assassino alla Cattolica 

30 coltellate alla giovane professoressa 
Il tremendo particolare confermato dall'autopsia — La fine è stata rapida, senza scampo 
La vittima non ha subito violenza carnale - Interrogati tre giovani, due dei quali rilasciati 

MILANO, 27 
Questa sera, a partire dalle 

20. negli uffici della mobile in 
relazione alle indagini sul de
litto alla Cattolica (che. dopo 
la necroscopia. la polizia ha 
catalogato come sicuramente 
compiuto da un maniaco ses
suale) è iniziato l'interrogato
rio del terzo fra tre giovani, 
faticosamente individuati e 
fermati fra ieri notte e sta
mane. Si tratta di tre tarati 
sessuali. « voyeuristi » o « esi
bizionisti » che in tempi di
versi, nel recente passato, ave
vano dato luogo a alcuni epi
sodi venuti a galla nelle in
dagini, disturbando le studen
tesse della Cattolica. Alcune 
erano state seguite in treno da 
Bergamo, ad esempio, dove. 
appunto, risiede il giovane ora 
sotto interrogatorio, identifi
cato in base a una descrizio
ne sommaria, dopo che alcuni 
agenti hanno passato la gior
nata a controllare ben 14 mi
la pratiche di abbonamenti 
ferroviari. 

I primi due identificati e in
terrogati hanno potuto forni
re alibi precisi e sono già sta
ti rilasciati; per il terzo la 
« prova della verità » è in cor
so ed è probabile che si con
cluda allo stesso modo. Altri 
due personaggi con le stesse 
«tare» sono già ugualmente 
In via di identificazione e li 
si ricerca. Questo il succo del
le notizie fornite a tarda ora 
dai dirigenti della mobile. 

Stamane dalle 11 alle 14,20 
presso l'Istituto di medicina 
legale era stata eseguita la ne
croscopia. Sulla salma strazia
ta di Simonetta Ferrerò la gio
vane vittima dell'efferato de
litto i periti hanno individua
to ben 30 coltellate inferte con 
«strema violenza in tutta la 
parte superiore del corpo. 

La necroscopia, presente il 
sostituto procuratore dott 
Paolillo che, incaricato del
l'inchiesta giudiziaria, aveva 
già ieri effettuato un lungo e 
minuzioso sopralluogo sul po
sto dell'impressionante delit
to. è stata eseguita dai periti 
settori professori Basile e 
Falzi e il solo aspetto di rilie
vo che l'ha caratterizzata è 
stato il lungo tempo che i pe
riti hanno dovuto impiegare 
per esaminare e sondare il 
numero veramente enorme di 
ferite che hanno massacrato 
il povero corpo. 

Ne sono state rilevate, pro
fonde e numerose, la gran 
parte, cioè, interessanti tut
to il dorso, sia nel petto che 
nella schiena; alcune hanno 
raggiunto la vittima al collo, 
altre sono penetrate nell'ad-
éome In profondità ledendo 

vitali. La morte, ohe i 

periti hanno fatto risalire, co
me si prevedeva, allo stesso 
pomeriggio di sabato proba
bilmente pochi minuti prima 
delle 13, ora della chiusura 
d°lla cattolica, è stata rapida. 
Ciascuna delle numerose feri
te letali poteva causarla in 
breve tempo, una volta che il 
corpo fosse stato abbandona
to senza soccorso. 

L'omicida — e anche questo 
è già stato rilevato dagli in
quirenti sin dal primo mo
mento — ha agito senza dub
bio con estremo furore, in 
preda, cioè, a quel particola
re stato di alterazione psichi
ca che va sotto il nome di 
« raptus »: il furore di un uo
mo che, già avviato per le sue 
deviazioni a uno stato anoma
lo, ha perso ogni inibizione 
infierendo sulla vittima che 
aveva, evidentemente, sorpre
sa sotto la spinta di una vio
lenta emozione a sfondo ses
suale. La vittima, comunque, 
non ha subito violenza car
nale, anche questa cosa già in
tuita ieri, in quanto l'assassi
no, una volta « scaricata » la 
sua furia sanguinaria, ha poi 
pensato solo a mettersi in sal
vo, come solitamente avviene 
in tali casi. 

Un altro elemento di qual
che utilità, piuttosto vago, tut
tavia se non potrà essere ac
compagnato da altri dati con
creti e che i periti hanno po
tuto accertare, anche se con 
una certa approssimazione, è 
il tipo di coltello usato: un'ar
ma probabilmente del tipo a 
serramanico, con la lama 
larga press'a poco due centi
metri (forse un po' meno) e 
di lunghezza fra I 12 e 1 15-
16 centimetri, molto tagliente. 
I periti escludono che possa 
essersi trattato di un tàglia-
carte o stiletto sottile. 

Come si vede, ai fini delle 
indagini, l'esame non ha for
nito se non la conferma di 
quanto era prevedibile: del 
delitto compiuto con quasi 
assoluta certezza da un ma
niaco sessuale, nel quale un 
qualsiasi minimo fatto ha sca
tenato il furore sanguinario 
che ha sostituito, nel folle, 
l'appagamento. 

Quanto alle indagini, si può 
dire solo che decine di agen
ti hanno continuato e conti
nuano a «schiumare» ogni pos
sibile episodio, voci e notizie 
che possano avere connessio
ne con episodi, recenti o pas
sati, riconducibili a personag
gi sessualmente deviati o ta
rati e che, per un motivo o 
per l'altro, possano avere 
avuto la possibilità di entra
re, o frequentare, la Cattolica. 

À vela da sola varca l'Atlantico 

NEWPORT — Nicoletta Milnes-Walktr, di 21 anni, • è giunta nel porto di Newport (Rhodo 
Island) dopo aver compiuto in 44 giorni la traversata solitaria. nell'Atlantico a bordo della sua 
imbarcazione a vela, lo e sloop » « Azi* », di nove metri. Nicoletta Milnes-Walker è la prima 
donna che attraversa da sola l'Atlantico con un'imbarcazione a vela senza fare scali. E' par
tita dal porto di Dale, nel Galles, il 12 giugno scorso. Il maro è slato calmo por tutta la tra
versata. Nella foto: la navigatrice solitaria 

Un caso sospetto anche in Francia 

L'OMS seguita a consigliare 
il vaccino contro il colera 

GINEVRA, 27 
«Ai turisti che vanno in 

Spagna si raccomanda sem
pre di vaccinarsi contro il co
lera»: questo è il senso di 
quanto detto oggi da un por
tavoce dell'OMS (Organizza
zione mondiale della Sanità). 
Anche se il focolaio dell'epi
demia di Sarafossa sembra 

estinto — cosi prosegue il co
municato dell'OMS — il co
lera può sempre tornare a ma
nifestarsi e la vaccinazione ga
rantisce un margine di sicu
rezza che è meglio non abo
lire. 

Questa presa di posizione 
viene a smentire alcune in
terpretazioni - troppo ottimisti

che date ieri da qualche parte 
sulle direttive dell'OMS, men
tre dalla Francia giunge la 
notizia che una signora olan
dese, reduce dal viaggio di 
vacanze nella Spagna, è stata 
ricoverata all'ospedale di To
losa: è sotto osservazione per
ché 1 sintomi fanno pensare 
appunto ad un caso di colera, 

Dalla noitra redazione 
PALERMO, 27 

Disperato epilogo di una 
tragedia ancora per molti ver
si oscura: Elda e Junia De 
Mauro stanno lasciando Pa
lermo per trasferirsi definiti
vamente a Roma dove la mo
glie del giornalista sequestra
to il 16 settembre e la cui 
scomparsa ha dato l'avvio alla 
spaventosa ondata di crimina
lità mafiosa di questi infuoca
ti mesi palermitani, andrà ad 
insegnare in un liceo, troncan
do ogni rapporto con la città 
che serba ancora il terribile 
segreto del rapimento del suo 
uomo. 

Stamane su uno dei grossi 
camion impegnati per traslo
co (a Palermo resta però la 
figlia maggiore di De Mauro, 
Franca, che si è sposata con 
un medico.} è stata caricata 
anche la BMW 1600 blu, l'auto 
su cui il redattore de L'Ora 
era stato costretto a rimonta
re, la sera del sequestro, quan
do era appena arrivato sotto 
casa, e che fu poi ritrovata 
abbandonata in una strada, 
poco distante dalla sua abita
zione. 

Anche se decisa da tempo. 
la partenza dei De Mauro 
coincide singolarmente con 
due circostanze che hanno ri
portato improvvisamente alla 
ribalta il caso del giornalista: 
la prima, si sa, è costituita da 
quei tre rapporti carabinieri-
polizia che hanno fatto ora 
scattare le retate antimafia 
ma che già da molti mesi — 
e malgrado il sottile ma con
sistente sabotaggio del Procu
ratore Scaglione, poi anche 
lui fatto fuori — avevano in
dicato la chiave per risolvere 
la scomparsa del giornalista 
nel traffico della droga e in 
delicate notizie apprese da De 
Mauro sul ruolo, in questo 
traffico, della cosca mafiosa 
dei Greco, Liggio, Alberti, Bu-
scetta. 

L'altra circostanza è ' colle
gata alla prima, e viene ripro
posta oggi dal pesante attac
co, di cui abbiamo riferito 
ieri, mosso dal comandante 
della legione di Palermo, co
lonnello Dalla Chiesa, contro 
la gestione di Scaglione alla 
Procura. Denunciando che 
Scaglione non dette seguito 
alle loro indicazioni per il 
caso De Mauro, hanno elevato 
palpabilmente il sospetto che 
il Procuratore' non avesse agi
to perché non voleva agire, 
ciò, che però, alla fine, non 
valse lo stesso a evitargli il 
regolamento di conti di via 
dei Cipressi. 

Bene: questo sospetto non è 
nuovo. Era stata proprio Elda 
De Mauro ad avanzarlo già 
due settimane dopo la elimi
nazione di Scaglione, in una 
intervista ad un settimanale. 
Elda vi rivelava di essere a 
conoscenza del segreto che 
probabilmente era la causa 
della eliminazione di suo ma
rito, e di averne messo a par
te solo il giudice istruttore 
incaricato delle indagini sulla 
scomparsa di De Mauro. Però 
— aggiungeva Elda — dopo 
la morte di Scaglione, anzi 
proprio ai funerali di Scaglio
ne «fio avuto la certezza che 
(costui - n.dJ.) sapesse certa
mente quello che sapevo io». 

Se si tiene conto che oggi 
gli inquirenti ammettono aper
tamente che la morte di Sca
glione si colloca — come ave
vano subito intuito l'Antima
fia e le forze politiche più re
sponsabili — nello stesso tur
bine che ha coinvolto mafiosi 
e confidenti, rampolli di mi
liardari ed un giornalista, 
questa enigmatica dichiarazio
ne assume il valore di una 
vera e propria chiamata di 
correo con gli autori del se
questro De Mauro. 

Riusciranno questi Inquie
tanti sospetti a trovare spazio 
concreto nel procedimento 
contro i mafiosi chiamati in 
causa per la catena di delitti 
ma per ora accusati soltanto 
di associazione per delinque
re? Più che dal Sostituto Pro
curatore Rizzo, la risposta po
trà venire (ma non prima di 
quest'autunno dalla sezione 
istruttoria cui Rizzo conta di 
trasferire gli atti entro questa 
settimana. 

Per completare la prima 
tornata di interrogatori a Riz
zo manca solo di ascoltare 
«don» Paolino Bontade, tra
sferito in serata a Palermo, 
dall'infermeria del carpere na
poletano di Poggioreale dove 
era ricoverato; ma già s'è fatto 
un'idea abbastanza netta della 
situazione: tanto, che si dan
no per imminenti un paio di 
scarcerazioni per mancanza di 
indizi (il primo ad uscire è 
Agostino Lupo, il re del flip
per rigenerato e pronto per 
l'esportazione in Medio O-
riente) e incriminazioni per 
tutti gli albi con conseguente 
apertura dell'istruttoria forma
le, che però potrà cominciare 
sul serio solo a settembre per
chè ora tutti i giudici specia
listi sono in ferie. Parentesi 
feriale, dunque, anche per la 
cronaca? Non sembra, anzi 
tutt'altro. Perchè. Palermo sa
rà pure teatro da tanti mesi 
di vistose apparecchiature en
ti-mafia (posti di blocco mobi
li, retate, pattugliamenti, ec
cetera) ma se c'è da «avver
tire» qualcuno con una clas
sica Intimidazione, non c'è 
mafioso che si tiri per questo 
Indietro. Cosi, quasi sotto gli 
occhi di una volante, « ignoti » 
hanno dato alle fiamme all'al
ba di oggi, • praticamente di-
strutta, l'automobile di un alto 

funzionarlo del comune di Pa
lermo, l'avvocato Riccardo 
Orso, che è 11 capo ripartizio
ne del personale ma che pri
ma (ne fu defenestrato l'an
no scorso dal democristiano 
Ciancimino, guarda caso) sta
va all'ufficio licenze commer
ciali, e, per questa specifica 
competenza, era stato affian
cato dal commissario governa
tivo chiamato a mettere un 
po' d'ordine e di pulizia ir> 
quel covo di mafia che è sem
pre stato il mercato generale 
ortofrutticolo. E* abbastanza 
pacifico che sì tratti della ven
detta di qualcuno dei colpiti 
della gestione commissariale 

Giorgio Frasca Polara 

TORINO, 27 
E' stato arrestato a Torino 

uno dei mafiosi contro i qua
li era stato emesso mandato 
di cattura il 22 luglio. L'arre
stato si chiama Francesco A-
licata, di 28 anni, residente 
a Palermo, commerciante in 
agrumi. La «Mobile» di To
rino, venuta a conoscenza 
che alloggiava presso l'al
bergo Roma, lo ha sorpreso 
e ammanettato senza che op 
ponesse alcuna resistenza. 

Francesco Alleata è fratel
lo di Giovanni che è già in 
carcere, colpito da ordine di 
cattura emesso dal dott. Ce
lesti. L'uomo sarebbe collega 
to con Mancino e con la In
delicato, arrestati nei giorni 
scorsi per traffico di droga 

A Palermo Alleata gestisce 
un supermercato in via Glo-
van Battista Impalmeni. 
proprio alle spalle del palaz
zo di Giustizia. 

L'operazione che ha con 
dotto alla sua cattura è sta
ta coordinata tra le squadre 
mobili di Palermo, Roma e 
Torino. 

Provvedimento antimafia 

Al confino 
ex sindaco 

democristiano 
Attualmente era funzionario dell'uf
ficio legale del Comune di Palermo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 27 

Sindaco prima e segretario 
poi della sezione de di un 
grosso centro della provincia 
(Misilmeri) un - funzionario 
dell'ufficio legale del comune 
di Palermo è stato spedito al 
confino antimafia per due an
ni e mezzo dal Tribunale. 
- Si tratta del dottor Nino 
Vicari, gregario non dei mi
nori di quella cricca demo
cristiana di Palermo che ha 
reso il comune « permeabile 
alla mafia » e che ha pro
dotto i Ciancimino. i Lima, i 
Di Fresco, gli Sturzo e tanti 
altri notabili inquisiti dalla 
antimafia o incriminati dalla 
Magistratura, ma sempre al 
loro posto. 

L'elemento sbalorditivo del
la vicenda è che il Vicari 
— novello Rimi — fosse riu
scito a suggellare la sua car
riera di mafioso scudocrocia-
to conquistando un posto in 
quel centro delicatissimo di 
affari che è l'ufficio legale 
dell' amministrazione munici
pale di una grande città, co 
me Palermo. 

Alla luce di questo incarico. 
si colora di humour la defini 
zione-motivazione addotta dal 
Tribunale per spedire Nino 
Vicari al soggiorno obbligato: 
si tratta di «elemento social
mente pericoloso, con tenden 
za ad assumere atteggiamen
ti extralegali ». 

Il Tribunale gli aveva con
cesso di scegliere la residen
za coatta tra un gruppo di 
regioni, escluse la Sicilia (ov

viamente) il Lazio (dopo il 
caso Rimi...), la Liguria e la 
Lombardia. Ha scelto il Pie
monte e la moglie si è of
fesa. 

In Umbria doveva andare: 
a Bastia Umbra ci sta infatti 
il suocero di Nino Vicari, 
« Don » Mariano Ippolito E" 
l'indiscusso capo mafia di Mi
silmeri. e I) deve restare per 
cinque anni, anche lui al con
fino antimafia. Le belle fami
glie democristiane ! 

g. f. p. 

Temporale 
a Chamonix: 

un morto 
sulla funivia 

AOSTA. 27. 
Nel corso di un furioso tem

porale abbattutosi nella valle 
di Chamonix una cabina della 
funivia che sale al Pian des 
Aiguilles è caduta e l'unica 
persona che vi si trovava è 
morta. La cabina che invece 
stava scendendo a valle con 
una settantina di turisti, per 
fortuna ha retto e si è cosi 
evitata una vera e propria 
catastrofe. L'incidente si è 
verificato verso le 19,30. Squa
dre di gendarmi si sono re
cate sul posto e dopo alcune 
ore sono riuscite a calare sul
la montagna i passeggeri ri
masti nell'incomoda e perico
losa posizione. A piedi hanno 
raggiunto Chamonix. Non vi 
sono stati feriti. 

Sisma in 
Ecuador 
provoca 
vittime e 
disastri 

La terra trema anche 
nel Perù, in Colombia 

e nel Venezuela 

Violente scosse di terremoto 
hanno colpito la notte scorsa 
alle 4,5 (ora italiana) una va
sta zona dell'America del Sud, 
secondo una direttrice che sa
liva lungo la cordigliera del
le Ande. I paesi nei quali è 
stato maggiormente avvertito 
il sisma sono la parte setten
trionale del Perù, l'Ecuador, 
la Colombia ed il Venezuela, 
mentre l'epicentro delle scos
se si troverebbe sulla verti
cale che passa attraverso il 
confine tra Perii ed Ecuador, 
a 197 chilometri sotto la cro
sta terrestre. 

Secondo le notizie giunte 
finora i maggiori danni si so
no avuti in Ecuador, nella 
maggiore città del paese, Gua-
yaquil. Qui sono crollati nu
merosi edifici sotto le cui ma
cerie è morta una persona 
mentre almeno altre tre so
no rimaste ferite. Le linee 
telefoniche ed elettriche so
no rimaste interrotte per qual
che tempo. Altri crolli sono 
stati segnalati in altre loca
lità dell'Ecuador ma senza 
vittime. 

Il terremoto, che è stato re
gistrato anche dai sismografi 
di Washington di Rockvllle 
nel Maryland, ha raggiunto il 
grado 7,1 della scala Richter 
il cui massimo, com'è noto 
arriva ad 8. Si tratta dunque 
di scosse fortissime che non 
hanno provocato conseguen
ze catastrofiche solo perché 
l'epicentro è stato molto in 
profondità. 

Poco i-rima, precisamente al
le 1,08 tura Italiana) una scos
sa sismica ha colpito il Giap
pone dove, a Tokio, l'inten
sità è stata calcolata di gra
do terso rispetto alla scala 
Ctapponata che arriva a tetta 

La sentenza per il sequestro di Boschetti 

104 anni di reclusione 
a quattro rapitori sardi 

Un altro imputato è stato assolto - Miseria e disperazione alla radice 
dei fatti - Umanità e comprensione persino da parte dell'ingegnere rapito 

Dalla nostra redazione 
. . . ,. _. CAGLIARI. 21 
Ad oltre un mese dalla prima udienza, il processo per il sequestro dell'ingegnere Renzo 

Boschetti si è concluso oggi con quattro dure condanne ed una assoluzione per insufficienza 
di prove. Complessivamente la Corte d'assise, dopo quattro ore di camera di consiglio, ha 
inflitto ai quattro principali imputati 104 anni, due mesi e venti giorni di reclusione. I con 
dannati sono: Gonario Piras, pastore di Nuoro, e Gonario Carta (latitante), pastore di 
Orgosolo a 30 anni; Antonio Doa. bracciante di Arzana. a 28 anni e dieci mesi; Paolo 

Stocchino, pastore di Arzana. 
a 15 anni e quattro mesi. Tut
ti questi dovranno versare 
alla loro vittima 4 milioni come 
risarcimento dei danni morali e 
materiali subiti. Infine le multe: 
3.200.000 lire a Gonario Piras; 
2.500.000 a Gonario Carta; 2 mi 
lioni 30.000 lire ad Antonio Doa; 
1.070.000 a Paolo Stocchino. 

Più fortunato è stato l'agri
coltore Giuseppe Fara. Chiama
to in causa dal compaesano An
tonio Doa come uno degli orga
nizzatori ed esecutori del rapi
mento dell'industriale minerario. 
le prove a suo carico non sono 
state però ritenute sufficienti 
dai giudici, che lo hanno as 
solto con formula dubitativa. 

Durante il dibattimento, non 
sono mancati colpi di scena. Il 
medico condotto di Orgosolo. 
dottor Antonio Lugas. che aveva 
deposto per convalidare l'alibi 
dell'imputato ventottenne Gona
rio Carta, datosi alla latitanza. 
era stato arrestato per fafca 
testimonianza. Disse alla corte 
che il pastore orgolese non pò 
teva aver partecipato al seque 
stro Boschetti in quanto a quel
l'epoca era ammalato. In un 
secondo tempo il medico è sta
to liberato in seguito a ritratta 
zione: couando il Boschetti fu 
rapito dalla sua miniera — «m 
mise, messo di fronte ad una 
contestazione del presidente — 
Gonario Carta non era più sot
to le mie cure ». 

Per il resto, il processo non 
ha dato sorprese. La vicenda 
aveva già avuto a suo tempo 
una conclusione clamorosa. Po
lizia e carabinieri riuscirono ad 
inserirsi nel complesso mecca
nismo del sequestro, catturando 
con una operazione collegata 
condotta con elicotteri, corriere 
truccate cariche di baschi blu. 
unità cinefile, due degli uomini 
che tenevano in ostaggio il Bo
schetti. Essi erano con le bisac
ce piene dei soldi del riscatto. 
quindi in piena flagranza di 
reato. 

Piuttosto, questi banditi colti 
nel sacco sono apparsi dilettan
ti. piccoli e sventurati uomini 
del mondo pastorale, tanto po
veri quanto disperati, che mi
ravano soltanto al gruzzolo per 
pagare ì debiti e tornare, subito 
dopo, alla « vita normale ». 

Paolo Stocchino. 25 anni, ser
vo pastore fin dalla tenera in
fanzia. era incenerato ed aveva 
addirittura int̂ PTione di arruo 
larsi nella polizia per iniziare 
«una esistenza più tranquilla e 
meno difficile». 

Antonio Doa. padre di fami
glia di 48 anni, con debiti e 
grane a non finire, cercava di 
risolvere nello stesso modo di 
sperato di chi tenta la fortuna 
al totocalcio, la sua drammatica 
situazione di bracciante «rea 
sionale. 

Giuseppa Podda 

Traforo 
del Frejus 

e porti 
esaminati 
dal CIPE 

Una autostrada colle
gherà le valli del Ro

dano e del Po 

La riunione di ieri del Comi
tato dei ministri per la program
mazione economica è stata dedi
cata all'esame del progetto di 
bilancio dello Stato, ma non si 
hanno elementi circa le conclu
sioni. Il bilancio sarà presen
tato al Parlamento entro il 31 
luglio. Rinviato anche l'esame di 
due spinosi problemi: gli ac
cordi deir.Aeritalia con la Boeing. 
per la collaborazione nella co
struzione di un nuovo tipo d'ae
reo, e quelli dell'AGIP Nucleare 
con altri enti europei per la co

struzione di centrali nucleari. Per 
l'esame di queste due questio
ni è annunciata una nuova riu
nione del CIPE prima delle fe
rie estive. Rinvio ad ottobre an
che per l'esame di un rapporto 
sui prezzi dei medicinali, del 
quale è stato incaricato il mi
nistero dell'Industria. 

E* stata invece discussa la ri
chiesta di formare una società 
internazionale (con la Francia) 
per il traforo del Frejus in mo
do da collegare in via autostra
dale la valle del Rodano e quel
la padana. Il ministro della Ma
rina mercantile ha chiesto che 
la decisione sia presa conte
stualmente a quella di poten
ziare i porti italiani poiché la 
realizzazione del traforo po
trebbe sviare una parte del 
traffico italiano verso porti 
francesi o tedeschi, verso il 
Nord. La richiesta è stata ac
colta. Il progetto del Frejus. 
tuttavia, ha anche altre impli
cazioni: è collegato ad esigen
ze della FIAT, che progetta 
scambi fra proprie fabbriche 
indifferentemente ubicate in 
Francia o Italia, e ripropone 
questioni di precedenza. E' per
lomeno strano che il CIPE. che 
manda avanti questo progetto, 
non abbia invece trovato il tem
po per sollecitare il nuovo pia
no pluriennale delle Ferrovie. 
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